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	ricerca calori: procedura

1. Per avere un’alta fertilità occorre sapere quando inizia il calore. Bisogna quindi stimolare accuratamente la scrofetta o la scrofa due volte al giorno: possibilmente il più presto al mattino e il più tardi possibile la sera.

2. La durata del calore è lunga per le scrofe svezzate da 3-4 giorni (per queste scrofe dura almeno 3 giorni e più); media per le svezzate da 5 (2-3 giorni di durata); corta per le svezzate da 6 e più giorni (1-2 giorni di durata del calore).
3. Le scrofe che ritornano e le scrofette hanno calori mediamente corti (1-2 giorni di durata).

4. I momenti principali per la comparsa del calore sono:

a) da 3 a 7 giorni dopo l’arrivo delle scrofette in azienda (se le scrofette hanno già avuto almeno 1 o 2 calori)

b) 2-3 giorni dopo il cambiamento di posto

c) da 3 a 7 giorni dopo lo svezzamento

d) dopo circa 21-27 giorni per le scrofe che non sono state viste in calore nella prima settimana dopo lo svezzamento

e) 18-24 giorni dopo la copertura (ritorno in ciclo per mancato concepimento)

f) dopo i 24 giorni (ritorno fuori ciclo per mortalità embrionale)

5. I sintomi del calore sono tutti o alcuni di questi:

a) vulva intensamente arrossata e rigonfia e con l’interno di colore rosso e con presenza di muco filamentoso

b) appetito irregolare

c) nervosismo

d) quando viene cavalcata dalle compagne non resta ferma

Questa è la prima fase del calore e allora si comincia ad osservare la scrofa o scrofetta con molta attenzione perché entro poche ore essa sarà in calore vero, con i seguenti sintomi:

· arrossamento e turgore della vulva ma meno intenso che nella prima fase

· presenza di muco filante

· raddrizzamento delle orecchie

· grugnito particolare

· in box viene cavalcata dalle compagne e resta del tutto ferma

· scarso appetito

· si strofina alla persona che entra nel box

· è attratta dal verro e resta immobile in vicinanza del verro o quando si esercitano pressioni sul dorso

· accetta che l’uomo si sieda sopra e sta immobile.

6. Quanto detto sopra vale sia per le scrofe che per le scrofette, con l’eccezione che il turgore e l’arrossamento della vulva sono di gran lunga meno evidenti nella scrofa.

	


